
INTENZIONI DELLA COMUNITA’ 

SABATO  17 17.30 Mazzucato Filippo (1° an) e Simone (15° an) 
Di Stasio Mario e Marcello 
Arrigo e Filiberto - Messina Francesco 

DOMENICA 18 
II DEL TEMPO ORDINARIO / A 

8.30 Alfonso, Giovanni, Agnese 

11.15 Di Stasio Romano (10° an) 

MARTEDÌ 20 16 Messina Vittorio (19° an) e Cespites Vittorio 

GIOVEDÌ  22 16 Fanello Flavia Maria 

SABATO  24 17.30 Buono Antonia e Michele e Rizzato Elsa e Rino 
Famm. Vianelli, Cecolin, Gobbato 

DOMENICA 25 
III DEL TEMPO ORDINARIO / A 

8.30 Per la comunità 

11.15 Dision Diana ed Erasmo 

MARTEDÌ  27 16  

GIOVEDÌ   29 16  

SABATO  31 17.30 Carmignato Teresina (5° an) 

DOMENICA 1 febbr. 
IV DEL TEMPO ORDINARIO / A 

8.30 Per la comunità 

11.15  

TESSERAMENTO NOI ASSOCIAZIONE 2026 
 È aperta la raccolta per il tesseramento Noi 2026 per L’ASSOCIAZIONE 

BEATO CARLO ACUTIS: Adulti: 10 € - Bambini: 5 € 

 Il tesseramento (valido in ogni parrocchia) è obbligatorio per coloro che 
operano negli spazi parrocchiali Sono previsti sconti per più figli. 

L’ASSOCIAZIONE BEATO CARLO ACUTIS 

CI INVITA PER  

DOMENICA 1 FEBBRAIO  

ALLE ORE 15.30  

IN CENTRO PARROCCHIALE 

PER IL CARNEVALE 
 

VI ASPETTIAMO.  
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IL CONCILIO DI NICEA  
E LA NASCITA DEL CREDO 
 
IL PRIMO CONCILIO ECUMENICO: NICEA 
E IL RUOLO DI COSTANTINO 
A Nicea, nell’attuale Iznik, poco più a 
sud di Istanbul in Turchia, diciassette 
secoli fa, l’imperatore Costantino convo-
cò il primo concilio “ecumenico”, rivolto 
alla comunità universale dei fedeli. Que-
sto evento raccolse vescovi provenienti 
da ogni parte del mondo allora conosciu-
to, segnando un momento cruciale per la 
storia della Chiesa. 
Costantino non si limitò alla convocazio-
ne del concilio, ma vi presenziò perso-
nalmente dirigendo i lavori. La sua figu-
ra, elevata nella tarda concezione pagana 
a semidivina e detentrice del titolo di 
pontifex maximus, lo poneva come ga-
rante e custode delle pratiche religiose 
nella società romana. In tale contesto, il 
suo intervento oscurò la figura del papa 
Silvestro I, che non fu presente ma inviò 
dei delegati. L’imperatore aveva il com-
pito di garantire la pace, e le divisioni 
dottrinali tra i cristiani erano divenute 
talmente profonde da rendere necessario 
il suo intervento. 
 

LE DECISIONI DEL CONCILIO: VALORE 
RELIGIOSO E LEGISLATIVO 
Le decisioni del concilio di Nicea non 
ebbero solo valore religioso, ma anche 
legislativo. I vescovi che si rifiutarono di 
sottoscrivere le conclusioni furono puniti 
con l’esilio e la confisca dei beni. Dopo 
l’editto di tolleranza del 313 d.C., il cri-
stianesimo era ufficialmente entrato nella 
società romana e i vescovi avevano as-
sunto il ruolo di alti funzionari statali, 
rendendo vincolante la volontà imperia-
le.  
Dal concilio di Nicea sono giunti sola-
mente due documenti fondamentali: i 
venti canoni ecclesiastici, cioè le “leggi” 
che disciplinano il clero, i metropoliti e i 
vescovi; e la formula del Credo. 
, che per la prima volta ricevette una for-

mulazione unitaria e valida per tutti i 
cristiani. 
 

ORIGINE E SIGNIFICATO DEL CREDO 
Il Credo, nella percezione generale, è 
visto come una preghiera recitata dall’as-
semblea dei fedeli durante la Messa do-
menicale. In realtà, non si tratta di una 
preghiera e in origine non veniva pro-
nunciata da tutti insieme, né nel corso 
della Messa. Il Credo è una formula di 
fede, un insieme di affermazioni su Dio 
utilizzate fin dai primi tempi per celebra-
re il sacramento del Battesimo. 
Prima di essere battezzato, il candidato 
cristiano doveva professare la propria 
fede, rispondendo in forma dialogica alle 
domande del presbitero. Nei primi secoli 
circolavano molteplici formule battesi-
mali, ciascuna Chiesa locale aveva il 
proprio testo riassuntivo da insegnare ai 
catecumeni. Queste formule differivano 
in aspetti secondari ma concordavano nei 
contenuti fondamentali. Ancora oggi il 
dialogo tra presidente e assemblea si ri-
propone nella Confermazione e nel rin-
novo delle promesse battesimali. 
Le formule dialogiche si sono evolute in 
una forma continua, sintesi organica del-
la fede cristiana. Poiché ognuna iniziava 
con “Io credo”, nel tempo sono state 
chiamate “Credo”; il termine corretto è 
“Simboli della fede”. 
 
I SIMBOLI DELLA FEDE: RACCOLTA E 
RICONOSCIMENTO 
Il termine “Simbolo della fede” ha due 
significati principali. Il primo indica una 
“raccolta” o “sommario” di affermazioni 
tratte dalle Scritture, come spiegato da S. 
Cirillo di Gerusalemme, che descrive il 
Simbolo come una raccolta dei punti 
salienti della dottrina. Un esempio è il 
“Simbolo degli apostoli”, suddiviso in 
dodici articoli, che rappresentano la fede 
apostolica e sono ancora oggi utilizzati 
come “Credo breve”. 
Il secondo significato riguarda la funzio-
ne di “tessera di riconoscimento” tra cri-

 

 DOMENICA 18: inizia la SETTIMANA DI PREGHIERA PER L'UNITÀ DEI 
CRISTIANI del 2026 (dal 18 al 26/01), dal tema "Un solo corpo e un solo Spi-
rito, come una sola è la speranza a cui siete stati chiamati" (Ef 4,4).  

 MERCOLEDÌ 21 E 28; alle ore 20.45-21.15, A SAN GREGORIO MAGNO: 
“CON MARIA, DONNA DI FEDE”. S. ROSARIO MEDITATO. 

 DOMENICA 25, DELLA PAROLA DI DIO.  
 Al termine della S. Messa delle 8.30 e fino alle 11.10 proponiamo una 

STAFFETTA DI LETTURA E DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI 
DIO (parte dei libri “SAPIENZIALI”) con l’aiuto volontario di un letto-
re/lettrice ogni quarto d’ora. Iscriversi (tutti, dai 16 anni in su), in 
fondo alla chiesa. A Terranegra parte dei libri “PROFETICI” (ore 11.15-
18.20) e a S. Gregorio, dal libro degli ATTI DEGLI APOSOLI (ore 10.15-16.50 
- breve interruzione dalle 12 alle 12.40 per la S. Messa della catechesi ). 

 Alle ore 15.30: celebrazione del sacramento del Battesimo di MARTINA 
TURRATA, di FEDERICO GIORGIO E ELENA DECHECCHI. “Poiché Dio 
la ama, essa diventa cristiana, nostra sorella” (papa Leone XIV). Benvenuta.  

 GIOVEDÌ 29, alle ore 20.30, chiesa dei Santi Angeli Custodi (zona Guizza): 
VEGLIA DI PREGHIERA PER LA VITA (48 GIORNATA NAZ.PER LA VITA). 

 DOMENICA 1 febbraio:  
 Si celebra la 48a giornata nazionale per la Vita, dal tema “Prima i bambi-

ni”. Scrivono i vescovi: “L’accoglienza gentile e affettuosa di Gesù verso 
i piccoli sorprende i suoi contemporanei, discepoli inclusi, abituati a con-
siderare assai poco i bambini.  

DOMENICA 25, a S. Gregorio: CATECHESI alle ore 11 per tutti e alle 12, la S. Messa.  

GRUPPO FRATERNITÀ MEDIE 
Domenica 25 genn. a Terranegra:  
incontro con i ragazzi delle Medie.  
Ore 18.30, S. Messa e, a seguire, cena in 
centro parrocchiale e incontro. 

ACR Elementari: SABATO 31/01, 
(ore 15.30-16.30 ) a Terranegra. 

GIOVANISSIMI (1a e 2a superiore) 
VENERDÌ 23 genn. (ore 20 -21.30) a 
Terranegra. 

stiani, utile soprattutto in tempi di perse-
cuzione. La recita del Simbolo della fede 
permetteva ai fedeli di riconoscersi, an-
che se spesso si usavano lettere di pre-
sentazione firmate dal proprio vescovo. 
 

LA DIVERSITÀ DEI SIMBOLI DELLA FEDE 
E LA LORO UNIFICAZIONE 
Nei primi secoli, la mancanza di omoge-
neità geografica, legale e amministrativa 
portò alla formazione di diversi Simboli 
della fede. Città come Roma, Alessan-
dria e Antiochia svilupparono formula-

zioni autonome. Questa diversità prose-
guì fino al IV secolo inoltrato. 
L’unificazione delle formule di fede 
giunse con il concilio di Nicea, che intro-
dusse il primo Credo unico. Sessant’anni 
dopo, il concilio di Costantinopoli appor-
tò alcune modifiche, portando alla ver-
sione recitata oggi nella Messa (“Credo 
lungo”). La novità del Credo di Nicea fu 
la sua origine “a tavolino” per chiarire 
questioni dottrinali, non più come raccol-
ta di frasi scritturali per il Battesimo. 
 


